
La tappa della Freccia Rossa da Roma a Parma
Di Gregorio Pietro D’Amato

I concorrenti della 1000 Mi-
glia dopo il carosello per le
strade della “città eterna” e
tra le vie più famose e tra gli
insostituibili e millenari mo-
numenti della nostra incante-
vole Capitale, che li hanno
certamente ripagati delle fati-
che che hanno dovuto affron-
tare, soprattutto, per il caldo
per raggiungere la fine della
2^ tappa, la carovana rossa è
ripartita di buon’ora alla volta
di Parma quale 3^ tappa.
ìGli equipaggi si devono ci-

mentare con un’altra tappa
molto impegnativa, per un to-
tale di 570 chilometri, che por-
terà gli equipaggi a risalire
l’Italia da Roma fino a Parma.
Quattro le regioni attraver-
sate: Lazio, Toscana, Liguria e
infine Emilia-Romagna.

ìAlla carovana Rossa della
corsa “più bella del mondo”
come diceva Enzo Ferrari si
sono unti con il logo "Bergamo
Brescia Capitale italiana della
Cultura 2023" – il sindaco di
Bergamo Giorgio Gori per
marcare il legame tra la mani-
festazione, nata a Brescia,
dove ha tuttora sede, e gli
eventi che legheranno le due
città lombarde, ed il sindaco di
Brescia Emilio Del Bono. I due
primi cittadini delle città lom-
barde che ospiteranno il pros-
simo anno le manifestazioni
quali città Capitali della Cul-
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scita a rispondere egregia-
mente e con un gande riso-
nanza mondiale alle attese
che si erano sperate.  
Pertanto, quale miglior palco-
scenico della “Corsa più bella
del mondo” per pubblicizzare
per le due città lombarde
come ha detto il sindaco di
Bergamo Gori puntualizzando
che: “Faremo tappa nelle città
attraversate dalla Mille Miglia,
porteremo in giro un messag-
gio di speranza, quello di due

tura italiana 2023, e che rice-
veranno la continuità di un
“testimone pensate” che gli
consegnerà Procida che la
vede superbamente quale ca-
pitale della Cultura italiana
2022.  
L’evento internazionale quale
Capitale Italiana della Cultura
italiana è un evento di vasto
eco mondiale e che vede sotto
i riflettori, come in questi
giorni l’isoletta di Procida. La
piccola isola che, però, e riu-

città molto colpite dal Covid
che con grande grinta e deter-
minazione si sono rialzate e
saranno al centro di un
grande evento internazio-
nale". Pertanto, un messaggio
di speranza di ripresa ed im-
pegno delle due città lom-
barde, come sta dando lustro
per l’anno 2022 Procida, con
gli interessantissimi e presti-
giosi eventi a cui fanno da cor-
nice gli unici ed ineguagliabili
luoghi dell’isola resa famosa,

al grande pubblico, dal “mae-
stro” del cinema Massimo
Troisi con il film il “Postino”.
La 1000 Miglia è storia e cul-
tura italiana e, quindi, quale
migliore sponsor per le città di
Brescia e Bergamo che sa-
ranno le capitali per il 2023
della cultura italiana.
Al termine della faticosissima
3^ tappa la più lunga della
gara vede la classifica tempo-
ranea ancora al comando
l’equipaggio: Andrea Vesco e
Fabio Salvinelli, su Alfa
Romeo 6C 1750 SS Zagato del
1929 con il numero di gara 46,
e risalire dal terza alla  se-
conda posizione Andrea Belo-
metti e Gianluca Bergomi
sulla Lancia Lambda Spider
Tipo 221 numero di gara 40
auto del 1929, ed entrare al
terzo posto con il n. 8 di gara
Turelli Lorenzo  e Mario Tu-
rello su  O.M. 665 S MM Su-
perba del 1929  6 cilindri  i
linea per 1991 c.c. e 65 Cv con
un velocità di prestazione max
di 120km/h, estromettendo
dalla prime tre posizione nella
classifica provvisoria Alberto
Aliverti e Stefano Valente sul-
l’Alfa Romeo 6C 1750 SS Za-
gato numero di gara 52 del
1929.
La 4^ tappa sarà la decisiva da
Parma e di ritorno di nuovo a
Brescia passando per l’auto-
dromo di Monza per il pranzo
gara, ed arrivo a Brescia dove
tutto e partito. 
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